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Incendio all'Alitalia 
per un corto circuito 
Via Bissolati in tilt 
Un Incendio è divampato alle 15.30 di Ieri negli 
uffici dell'agenzia Alitali» di via Bissolati, a 
pochi passi da via Veneto. Secondo una prima 
ricostruzione, Il corto circuito si sarebbe 
verificato netti Impianti elettrici del 
condizionamento dell'aria che stanno nel 
controsoffitto desìi uffici che Ieri erano chiusi al 
pubblico. Da I) le fiamme si sono propagate 
all'Intera stanza, mentre II fumo è arrivato 
anche al primo plano dell'edificio dove sono 
altri uffici dell'Amalia. I danni provocati 
dall'Incendio dovrebbero limitarsi agli arredi, 
anche se Ano a tardi sono state effettuate 
vermene per stabilire l'agibilità di tutto il 
palazzo. Per consentire le operazioni di 
spegnimento via Bissolati è stata chiusa 
temporaneamente al traffico con un 
conseguente rallentamento della circolazione 
nella zona. L'AIKalia ha fatto sapere, con una 
nota, che «non appena terminata la perizia da 
parte delle autorità competenti, potranno 
essere attivati nuovamente I servizi al 
passeggeri». •• - ' -
E la notte scorsa, alla Balduina, una donna di 78 
anni è morta soffocata dal fumo sprigionato da 
un principio d'Incendio sviluppatosi per un corto 
circuito In un Impianto stereofonico. Leonilde 
Olivieri, pensionata e vedova, era 
autosufflclente e viveva sola In un < 
appartamento di due stanze In via 

sc^to^ri^dX* Sally, Verushka e Angelica parlano dell'amica colombiana Aracelly: «Sfamava quattro figli» 
mezzanotte di venerdì perche 
qualcuno del vicini ha visto 
fuoriuscire del fumo 
dall'appartamento. La donna è 
stata trovata In terra, nella stanza 
adiacente a quella In cui si è 
verificato il corto circuito, forse 
causato dall'Impianto stereo, che 

I vigili del fuoco mentre spengono l'Incendio sviluppatosi nella sede dell'Amalia In via Bissolati IvanoPais/BA Photopress 

era acceso. 

• • Le amiche ora stanno facendo 
la colletta per spedire il suo corpo 
di «buona, bruna, piccola» donna 
trentenne a casa, a Medellin. Dai 
quattro figli, dai genitori, dai fratelli 
che Aracelly manteneva prosti
tuendosi a Caracalla. Calze, mini e 
maglietta nera. «Trenta la bocca, 
cinquanta l'amore», ha detto l'altra 
notte verso le tre ai due giovani che 
si eiano fermati con la toro utilita
ria, «lo li ho "isti - racconta Sally -
dal marciapiede & fronte». Sally è 
stata l'ultima a vedere l'amica viva. 
Alle sei di ieri mattina, nella pen
sione delle colombiane, a via Gio
berti, è arrivata una telefonata. «Era 
un'amica - spiega Veruska - Ci ha 
detto che Aracelly era in terra, 
morta, in via Ercole Rosa. Siamo 
corse tutte e Jre con untaxi. Era ve
ro. Era a pancia su, con un livido su 
un occhio e un segno rosso vicino 
alla bocca. Non c'era la borsetta. 
Mi sa che l'hanno picchiata per ru
bargliela e lei poi ha avuto l'infarto. 
Siamo andate subito dai carabinie
ri». Il motivo probabile della morte 
di Mary Aracelly Arevano Zapata, 
32 anni, è infatti quello: cuore. Cosi 
hanno detto i militari della stazione 
Aventino, intervenuti insieme al 
nucleo radiomobile. Per avere cer
tezze, comunque, ora si attende 
l'autopsia. • 

A via Gioberti ci sono gli addob
bi natalizi: lucine verdi che dise
gnano degli abeti all'altezza delle 
insegne dei negozi. Sotto, sui mar
ciapiedi, un traffico continuo di 
spacciatori, prostitute, vecchietti 

m VELLETRI. Alle 10 sono già tutti 
lì i vclitemi, sotto grandi ombrelli, 
alcuni al riparo delle arcate del Pa
lazzo Comunale. Fra un'ora arrive
rà il loro concittadino, e tutto è già 
pronto per accoglierlo, per salutar
lo. «Gian Maria arriverà alle 11 » di
ce la signora Anna, 56 anni, men
tre parla con una sua amica. «Gian-
Moria sarebbe contento di vedere 
come abbiamo preparato il palco, 
solo che stavolta lui non c'è a diri
gerci. Stavolta non va in scena 'Tra 
le rovine di Velletri" - risponde 
Franca, che è 11 già da mezz'ora -
stavolta dobbiamo fare tutto senza 
diluì». 

Il palco, ieri come a luglio, è sta
to ancora la grande scalinata del 
comune, come ha voluto Angelica 
Ippolito, compagna inseparabile 
nella vita e nel lavoro. Il coro è già 
pronto, c'è la banda musicale, ci 
sono due corone. Tanti garofani 
rossi. Volonté è tornato nella sua 
villa di Velletri venerdì mattina. Il 
feretro, sistemato nel grande salo
ne, vicino alla vetrata che dà sul 
giardino, è stato poggiato a terra, 
su una coperta abruzzese rossa. 
Quella sua, che «Gian Maria amava 
tantissimo», come spiega Carlo Gu-
gliemi, consigliere comunale, ami
co fraterno dell'attore. «Angelica 

Morire in strada per sopravvìvere 
Prostituta stroncata da un infarto a Caracalla 
A trentadue anni, Aracelly Zapata era venuta dalla Co
lombia per prostituirsi e mantenere genitori, fratelli e 
quattro figli. È morta per un probabile infarto l'altra not
te a Caracalla. Le amiche e colleghe raccontano di lei 
nella pensione di via Gioberti dove viveva: «Era senza 
borsetta e con un livido su un occhio. Probabilmente 
l'hanno derubata e malmenata. Lei soffriva di tensione. 
Ora faremo la colletta per mandare il suo corpo a casa». 

ALESSANDRA M D U I L 
che tornano a casa con la mozza
rella e il panino della cena. Nel pa
lazzo dove stava Aracelly, ci sono 
solo pensioni, Ogni piano, un no
me diverso. Ma i gestori di quella 
dove dormiva lei - pagamento an
ticipato per tutti, ogni sera - chie
dono il favore di non scrivere il no
me. «Sa - spiegano - i vecchietti 
che ce l'hanno data in gestione si 
sentirebbero male». E poi descrivo
no una donna dolce, gentile, che si 
struggeva per i figli lontani, Hanno 
sulle labbra il sorriso morbido di 
chi non giudica, chi a sua volta si è 
dovuto arrangiare, e combattere la 
giornata per tutta la vita. I due fra
telli infatti vengono dall'Etiopia, fi
gli di emigrati italiani cacciati da 
Menghistu. Hanno passato mille 
guai, prima di conquistarsi quella 
pensione. Della donna non sanno 
molto di più. «Era qui da! 24 otto
bre, maci sono le amiche». 

Verushka, Sally e poi Angelica 
salgono dal bar quando fa buio. 
Donna la prima, transessuali le al

tre due. Tutte sudamericane. Nella 
stanza di Verushka, su un tavolino 
ardono due lumini rossi sotto le 
statuine della Madonna e del Bam-
bin Gesù, contornate da santini ita
liani e sudamericani. Una Bibbia 
aperta sui salmi, un piattino con 
degli spicci. «Li portiamo ogni do
menica a Santa Maria Maggiore», 
spiega Verushka, bella, alta, un 
mare di capelli nerissimi e la bocca 
grande sottolineata di rosso. Parla 
in un bisbiglio, dolce. «Ogni dome
nica andiamo a messa. Ma la con
fessione no, non la facciamo». 

E poi raccontano, tutte e tre, del
l'amica. Per prima Verushka: «Ve
niva da Medellin, aveva quattro fi
gli, quindici e quattordici anni le 
femmine, nove e undici i maschiet
ti. Li manteneva lei, il marito era 
morto. Come, e cosa facesse, non 
lo abbiamo mai chiesto. Non era
no fatti nostri. Quanto guadagnava 
non lo so. In media, prendiamo 
cinquecento in una notte». Sally in
terviene: «Era sempre tesa, diceva 

di non potersi arrabbiare perché le 
veniva l'agitazione. E che tutta la 
sua famiglia soffriva di cuore». Co
me era fatta7 «Bassa - dice Verush
ka - c o n i capelli lisci e neri, gli oc
chi neri, un poco robusta, roton-
detta. Insomma, tipo siciliana. Con 
noi era molto gentile, faceva volen
tieri un piacere». Tocca a Sally, poi, 
dire di come l'ha vista per l'ultima 
volta, mentre saliva su quella mac
china. Sally è vestita, nella stanza 
fa caldo. Ma mentre parla la giova
ne trans si infila fra le lenzuola, si ti
ra la coperta sotto il mento. Poi, fi
nito il racconto, acchiappa una ri
vista e comincia a sfogliarla. Che 
gli occhi le restino asciutti sembra 
un miracolo di tutte quelle Madon
ne del comodino. Arriva Angelica 
quella che all'alba di ieri ha ncevu 
to la telefonata: anche lei un trans, 
e robusta. Scuote i capelli sbiondi 
ti. «Sono pamicchiera». spiega, 
«Aracelly l'avevo conosciuta al ne> 
gozio di parrucchiere a Medellin 
Manteneva tutti, padre, madre, fra* 
telli, figli. Prima era stata in Olanda 
poi nelle Antille olandesi. Quando 
è venuta qui, le hanno detto che le 
colombiane erano a via Gioberti, e 
cosi ci siamo ritrovate. C'era anche 
un ragazzo che voleva vivere con 
lei, stava cercando casa». E Verush
ka: «Lo scrivi, per favore, che ci de
rubano sempre? L'altra notte a 
un'amica quasi le tagliavano la go
la con il coltello. Ma poi se andia
mo alla polizia ci dicono che non 
gli importa, che siamo noi che 
dobbiamo andare via dall'Italia». 

Salvata dallo stupro 
dal figlio di 10 anni 
Denunciato l'ex principale 
•a Le grida del figlio di 10 anni 
l'hanno salvata da una violenza 
sessuale facendo desistere l'ag
gressore. È accaduto a Lanuvio. 
Cosi C.D.B., 27 anni, è riuscita a 
sottrarsi alle «attenzioni» di R.C.. 56 
anni, originario di Velletri, un tem
po suo datore di lavoro. L'uomo 
era arrivato con una scusa a casa 
della donna, in un giorno in cui il 
manto era fuon per affari. 

Gli agenti del commissariato di 
Genzano dopo aver raccolto la de
nuncia della donna, hanno subito 
rintracciato, interrogato e denun
ciato R.C. È accusato di atti di libi
dine violenti. 

La donna ha raccontato ai poli
ziotti di essere stata costretta a n-
nunciare al suo impiego proprio 
per sottrarsi alle frequenti molestie 
sessuali del suo datore di lavoro. 
Ma sembra che questa decisione 
non sia bastata a far desistere l'uo
mo, che avrebbe continuato ad in
fastidirla anche telefonicamente fi
no a quando, qualche giorno fa, 

approfittando dell'assenza da casa 
dei marito della donna è andato a 
trovarla a Lanuvio. 

R.C. ha quindi bussato alla porta 
della sua ex segretaria e una volta 
entrato l'uomo ha tentato di stu
prare la donna, sotto gli occhi del 
figlio di IOanni 

È stato allora che impaurito da 
quello che stava accadendo alla 
madre, il bambino ha iniziato a gri
dare con quanto fiato aveva in go
la, costringendo l'aggressore ad al
lontanarsi. 

Poi in serata è rientrato in casa il 
marito di C.D.B., che messo al cor
rente dell'accaduto ha accompa
gnato la moglie al pronto soccorso 
dell'ospedale di Genzano. Dopo le 
cure dei medici della struttura sani
taria, C.D.B. è stata accompagnata, 
sempre dal coniuge, negli uffici del 
commissariato di Genzano. Qui la 
donna ha raccontato la sua triste 
storia. Gli agenti hanno fatto il re
sto: hanno nntracciato e denuncia
to il suo aggressore. 

I funerali di Volonté a Velletri. Le lacrime della gente, il ricordo commosso di Valerio Ciafrei 

«Con Gian Maria mi sentivo davvero sindaco» 

.Annuncia bomba 
al Palafiora 
Denunciato 

Una persona, che aveva telefonato 
al !13, avvertendo dell'imminente 
scoppio di una bomba alla Fiera di 
Roma dove si stava svolgendo la 
«Convenzione Democratica dei 
Sindaci», è stato denunciato dalla 
polizia con l'accusa di procurato 
allarme. La telefonata, amvata ad 
un operatore della sala operativa 
della questura, e stata immediata
mente registrata, mentre la linea 
sulla quale la persona parlava, è 
stata bloccata per permettere alla 
polizia di rintracciare il numero di 
telefono da cui proveniva la chia
mata. Corrispondeva ad un telefo
no cellulare di un elettricista di una 
ditta che lavora per la Fiera di Ro
ma, di via Colombo. L'uomo, che 
ha 32 anni, aveva chiamato pro
prio dal palazzo dei congressi. 

Calcio 
Incidenti Lazio-Roma 
Condannato tifoso 

È stato condannato con il patteg
giamento ad un anno e dieci mesi 
di reclusione Virgilio Fantini, il tifo
so laziale che nel corso degli inci
denti avvenuti nella curva nord del
lo stadio Olimpico, in occasione 
del derby del 27 novembre scorso, 
strappò la carabina ad un carabi
niere poi ntrovata bruciata nello 
stesso settore dello stadio. La pena 
è stata sospesa e per l'imputato è 
stata disposta la scarcerazione. 
Fantini era accusato di rapina plu-
naggravata. La sentenza è stata 
emessa dalla pnma sezione pena
le del tribunale di Roma. 

Isoliti «ignoti» 
rubano in casa 
diAlbertazzi 

Ignoti hanno messo a soqquadro, 
probabilmente durante un furto, 
l'appartamento dell'attore Giorgio 
Albertazzi, in via Cerarti. Approfit
tando dell'assenza dell'attore, fuori 
Roma per lavoro, alcune persone 
si sono introdotte nel suo apparta
mento forzando una porta-finestra. 
Ad accorgersi di quanto era avve
nuto è stato il portiere dello stabile 
che ha notato la porta-finestra ma
nomessa ed ha avvisato gli agenti. 
Un sopralluogo nell'appartamento 
non ha potuto stabilire però se sia
no stati rubati oggetti di valore. 

Tomeo di tennis 
Toghe in campo 
al Foro Italico 

Domani sui campi in terra battuta 
del Foro Italico avrà inizio il pnmo 
torneo di tennis tra magistrati e av
vocati. Alla gara, organizzata dal 
sostituto procuratore Adelchi D'Ip
polito e dall'avvocato penalista 
Luigi Fischietti e sponsonzzata dal 
Club Vacanze, parteciperanno no
mi di spicco della magistratura e 
dell'avvocatura romana, tra i quali, 
il procuratore aggiunto Ettore Tor
ri, il giudice Paolo Colella, gli avvo
cati Marcello Melandn e Luciano 
Revel. Al torneo saranno presenti, 
tra gli altri, il sindaco Francesco 
Rutelli e il Procuratore della Re
pubblica Michele Coirò che fanno 
parte del Comitato d'onore, il tor
neo si concluderà sabato prossi
mo. 

Sotto una pioggia battente ieri mattina a Velletri la gen
te ha salutato Gian Maria Volonté. Sulla scalinata del 
Palazzo municipale, dove l'attore lo scorso luglio aveva 
messo in scena «Tra le rovine di Velletri» - scegliendo 
solo tra i velitemi attori e cantanti - il coro ha cantato di 
nuovo per lui. Il feretro dell'attore, come ha voluto la 
sua compagna Angelica Ippolito, è stato adagiato su 
una coperta rossa, «quella di Gian Maria». 

JNZIATA Z K O A M L L I 

ha voluto cosi - dice con la voce 
spezzata - ha ripetuto che Gian 
Maria su quella coperta è come un 
partigiano. Poi gli ha messo intor
no tutti i fiori del giardino, quelli 
che curavano loro. Non ha voluto 
ricevere gente. 6 voluta rimanere 
insieme a Gian Maria circondata 
soltanto dagli amici più stretti e dai 
parenti». Guglielmi è sempre rima
sto insieme ad Angelica da quan
do ha saputo della morte di Gian 

Mana. L'ha raggiunta subito «la
sciando lo studio del dentista, dove 
ho appreso per caso che il mio m i-
gliore amico se ne era andato». 

Valerio Ciafrei, sindaco di Velie-
tri, sembra schiacciato dal peso 
della fascia tricolore. «Mai mi sono 
sentito sindaco come quando ero 
con lui. Ti trasmetteva forte il senso 
dell'istituzione. Ora non trovo le 
parole, sono emozionato perché 
debbo salutare un amico, consa

pevole che la sua scomparsa è una 
perdita incolmabile per Velletn e 
per il cinema». Poi si ferma e non 
riesce a contenere il suo dolore. 
Qui la gente non lo ricorda solo co
me il grande attore che 6 stato, ma 
soprattutto come l'uomo comune 
che ha conosciuto. Quello con il 
quale si è condotta la grande batta
glia per il teatro Artemisio. Lo spie
ga Gino, un contadino di Velletri, 
che ora sta 11 e non riesce a frenare 
l'emozione. «Lui ha fatto cosi tanto 
per noi, che ora che non c'è sento 
quanto ci mancheranno la sua 
passione per le battaglie civili e per 
l'arte». 

La piazza continua a riempirsi, 
silenziosa. Solo il rumore forte del
la pioggia scandisce ritmi di una 
giornata che rimarrà nel cuore dei 
velitemi come una delle più tristi. 
«In questa piazza oggi c'è un altro 
bombardamento» sussurra un'an
ziana signora. Giovanna Volonté 
insieme a sua madre, Carla Gravi
na, aspetta il feretro. Poi il carro fu
nebre arriva. Angelica corre sulle 

scale, insieme al sindaco e a un 
gruppo di attori dilettanti - gli stessi 
che hanno recitato lo scorso luglio 
a Velletri - stendono la coperta 
rossa a ten-a. Si sistema una corda 
intomo al feretro, è quella che 
Gian Maria usava per la sua barca, 
in Sardegna. Angelica si preoccu
pa della gente costretta a bagnarsi, 
la vorrebbe tutta riparata dàlie ar
cate del comune che comunque 
non riescono a contenerla. A mez
zogiorno il coro intona lo Stabat 
Mater di Rossini. «Ho cantato con 
la morte nel cuore» dice Maria Fa-
vaie, corista velitema. Angelica va 
al microfono, collegato ad un regi
stratore «per conseivare ogni atti
mo», e rompe il silenzio leggendo 
l'ultima lettera di Gian Maria. Poi 
invita tutti a dire anche solo il loro 
nome per ricordarlo. E allora sfila
no davanti al grande attore Marco. 
Luciano. Anna, Carla, Francesca, li 
loro saluto si alterna a quello dei 
grandi nomi del cinema, del teatro. 
-Ciao Gian Maria»: «ci mancherai»; 
«grazie Gian Maria» 
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